
 

COMUNE DI MONTANERA 
Provincia di Cuneo 

 

COPIA  

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DEL  CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.     29 del  18/12/2025 
 

 

Oggetto : 
APPROVAZIONE PROGRAMMA INCARICHI DI STUDIO, DI RICERCA E CONSULENZA 

ANNO 2026 

 

 
L’anno  duemilaventicinque, addì  diciotto, del mese di  dicembre, alle ore  19:00,  nella solita 

sala delle adunanze consiliari, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge 

Comunale e Provinciale, vennero per oggi convocati i componenti di questo Consiglio Comunale, in 

sessione ORDINARIA ed in seduta   di  PRIMA CONVOCAZIONE. 

 

All’appello sono risultati: 
 

Cognome e Nome Carica Presente 
 

MASERA Tommaso 

OSENDA Luca 

SASIA Davide 

CAULA Cristian 

LERDA Aldo 

BARGE Stefania 

SANINO Silvio 

VIADA Monica 

BOTTO Leonardo 

FORMENTO Ezio 

SERRA Adriano 

 

Sindaco 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

SI 

SI 

SI 

SI 

NO 

SI 

SI 

SI 

NO 

NO 

SI 

    Totale presenti 

Totale assenti 

8 

3 
 

  Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale  ROSSI dott.ssa Fulvia, il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

 

 Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.  MASERA Tommaso  nella sua qualità di 

Sindaco dichiara aperta la seduta, invita alla trattazione dell'oggetto sopraindicato. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l’articolo 3, comma 55, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) così come modificato 

dall’articolo 46, comma 2, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2008, n. 

133, in base al quale gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente 

dall’oggetto, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal 

Consiglio ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Richiamato il T.U.E.L. D.lgs. n. 267/2000 ed in particolare l’art. 42 c. 2 lett. b) che prevede: Il consiglio ha competenza 

limitatamente ai seguenti atti fondamentali: (...) b) programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, 

programmi triennali e elenco annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, rendiconto, 

piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri 

da rendere per dette materie; 

Attesa l’indagine svolta presso i Responsabili dei servizi sulle necessità di far ricorso a professionalità esterne 

dell’amministrazione;  

Dato atto che con la deliberazione n. 6 del 15/02/2005 la Corte dei Conti ha definito il significato del significato 

"incarico di ricerca, studio e consulenza" nel modo che segue: 

a) incarichi di studio possono essere individuati con riferimento ai parametri indicati dal D.P.R. n. 338/1994 che, 

all'articolo 5, determina il contenuto dell'incarico nello svolgimento di un'attività di studio, nell'interesse 

dell'amministrazione. Requisito essenziale, per il corretto svolgimento di questo tipo d'incarichi, è la consegna 

di una relazione scritta finale, nella quale saranno illustrati i risultati dello studio e le soluzioni proposte (es.: 

studio e soluzione di questioni inerenti all'attività dell'amministrazione committente, studi per l'elaborazione di 

schemi di atti amministrativi o normativi); 

b) incarichi di ricerca presuppongono la preventiva definizione del programma da parte dell'amministrazione 

(raccolta organica di materiale che consenta all'ente di reperire contenuti di conoscenza utili per la 

realizzazione di finalità istituzionali e che si concretizzi in un esito ben definito ovvero in una relazione scritta 

che evidenzi la raccolta di fonti reperite, ne fornisca una sistemazione organica e riassuma le conclusioni 

dell'incaricato fornendo un valore aggiunto rispetto alla semplice raccolta del materiale); 

c) consulenze riguardano le richieste di pareri ad esperti (es.: prestazioni professionali finalizzate alla resa di 

pareri, valutazioni, espressione di giudizi, consulenze legali al di fuori della rappresentanza processuale e del 

patrocinio dell'amministrazione, idonee ad orientare l'azione dell'Ente); 

Dato atto che la magistratura contabile ha altresì precisato che detti incarichi hanno per contenuto la prestazione 

d'opera intellettuale così come disciplinata dagli artt. 2229 - 2238 del c.c. e che, al fine di valutare se un incarico 

rientri o meno in una delle categorie sopra descritte, occorre avere riguardo non tanto alla sua qualificazione formale, 

quanto al contenuto dell'atto di conferimento e, dunque, alla prestazione sostanziale sottostante; 

Dato atto che non rientrano dunque nella previsione normativa di che trattasi gli incarichi per prestazioni di servizi; 

Considerato che trattasi di prestazioni che richiedono l'elevata professionalità e specializzazione e che l'art. 7, comma 

6 del D.Lgs. n. 165/2001, così come modificato dall'art. 3, comma 76 della legge n. 244/2007, nell'ambito di 

prestazioni di natura temporanea ed altamente qualificate, prevede il requisito della "particolare e comprovata 

specializzazione universitaria" anche per il conferimento di collaborazioni di natura occasionale o coordinata e 

continuativa. A tale riguardo la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica con 

parere espresso in data 21.01.2008 ha osservato che il requisito della particolare professionalità deve fare ritenere 

quale requisito minimo necessario il possesso della laurea magistrale o del titolo equivalente;  

Preso atto che la Corte dei Conti con la sua citata deliberazione ha altresì precisato che, nell'attribuzione degli 

incarichi esterni occorre seguire i seguenti criteri, già ribaditi dalla Circ. 15 luglio 2004, n. 4 della Funzione Pubblica: 

a) rispondenza dell'incarico agli obiettivi dell'amministrazione; 

b) inesistenza, all'interno della propria organizzazione, della figura professionale idonea allo svolgimento 

dell'incarico, da accertare per mezzo di una reale ricognizione; 

c) indicazione specifica dei contenuti e dei criteri per lo svolgimento dell'incarico; 

d) indicazione della durata dell'incarico; 

e) proporzione fra il compenso corrisposto all'incaricato e l'utilità conseguita dall'amministrazione; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 



Visto l’Art. 6 D.L. 78/2010 – Disposizioni per il contenimento della spesa pubblica per il bilancio 2011”, relativo alla 

ricognizione delle spese sostenute nell’anno 2009 per studi ed incarichi di consulenza soggette a riduzione dell’80% per 

l’anno 2011; 

Dato atto che l’affidamento di incarichi o consulenze effettuato in violazione delle suddette disposizioni regolamentari 

costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale del Responsabile di servizio che ha affidato l’incarico 

e assunto l’impegno di spesa; 

Dato atto che, non essendo state effettuate spese di incarichi e consulenza nell’anno 2010, il limite di spesa sarà 

necessariamente pari a zero;   

Dato atto che pertanto non è possibile approvare un Programma degli incarichi in questo Comune;  

Visto il seguente parere in ordine alla sola regolarità tecnica della proposta di deliberazione, rilasciato, ai sensi dell’art. 

49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i., attestando nel contempo, ai sensi dell’art. 147-bis, 1° comma, del medesimo 

D.Lgs., la regolarità e la correttezza dell’atto amministrativo proposto, dal Responsabile del Servizio – ROSSI Dott.ssa 

Fulvia: FAVOREVOLE;  

 

Visto il seguente parere in ordine alla sola regolarità contabile della proposta di deliberazione, rilasciato, ai sensi 

dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i., Responsabile del Servizio – BRUNO Rag. Paolo: FAVOREVOLE; 

 

Con votazione unanime favorevole espressa per alzata di mano: 

 

DELIBERA  

 

1) Di dare atto che il limite di spesa per incarichi e consulenze per l’anno 2026 viene fissato in € zero; 

2) Di dare atto che questo Comune non può approvare il programma degli incarichi di collaborazione autonoma e 

studi ricerche e consulenza esterna, per l’anno 2026; 

3) Di evidenziare che non soggiacciono a limiti o regolamentazioni specificamente riferiti alla materia di cui in 

argomento altri rilevanti tipologie di incarichi quali (tutela legale per specifici contenziosi-adempimenti in 

materia di sicurezza-incarichi di progettazione e connessi per quanto riguarda i lavori pubblici). 

Successivamente, considerata l’urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione favorevole 

espressa nei modi di legge, il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

4° comma, del D.Lgs n. 267 del 18 agosto 2000.   

 

 
 

 

  



Del che si è redatto il presente verbale 

 

IL PRESIDENTE 

( F.to  MASERA Tommaso) 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

(F.to  ROSSI dott.ssa Fulvia) 

 

  

RELAZIONE  DI  PUBBLICAZIONE 
 

Il presente verbale viene pubblicato per 15 giorni consecutivi all'Albo Pretorio del Comune con 

decorrenza dalla data odierna ai sensi dell’art. 124 del D.L.vo 267/2000. 

 

 

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

(F.to  ROSSI dott.ssa Fulvia) 

Lì, __________________ 
 

  

 

• Comunicato ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.L.vo 267/2000 in data  

 

___________________ 

 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

(F.to  ROSSI dott.ssa Fulvia) 

 
 

  

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

Si dichiara che la suestesa deliberazione è esecutiva: 

 

❑ Dalla data di adozione in quanto dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi del 4° comma 

dell’art. 134 del D.L.vo 18/08/2000 n. 267. 

 

 

Lì, __________________ 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

(F.to  ROSSI dott.ssa Fulvia) 
 

 

 

E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

Lì, __________________ 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

ROSSI dr.ssa Fulvia 
 

 


